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CURRICULUM  DEL DOTT. GIOVANNI    GIORGIO  

Tra il 1979 ed il 1981 è stato Ispettore Capo Superiore presso l’Ufficio 

Personale del Compartimento delle Ferrovie dello Stato  di Torino, svolgendo – 

in tale ruolo – anche l’attività di Responsabile delle inchieste e dei  procedimenti 

disciplinari nei confronti di tutto il personale del Compartimento. 

 

Dopo aver superato dapprima   il concorso per Commissari di Polizia e poi per 

magistrati ordinari , è entrato in magistratura ordinaria  nel maggio  1981, 

svolgendo , in ultimo,  tra l’aprile del 2013  ed il 31-3-21 ,   le funzioni di 

Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di MACERATA . 

 

Ha iniziato ,tra il 1982 ed il 1992, quale Pretore mandamentale - dapprima in 

Emilia Romagna, presso la Pretura di MIRANDOLA(MO) e poi in Puglia,  

presso la Pretura di Putignano (BA)-  essendo stato – in detti periodi - estensore 

di numerose   sentenze penali- specie  in materia di reati ambientali ed 

urbanistici -  pubblicate  su varie riviste giuridiche  ( Foro Italiano,  

Giurisprudenza di Merito, Giurisprudenza italiana e Diritto Agrario). 

 

Dopo aver lavorato per sei mesi   presso la Procura Circondariale presso la 

Pretura di BARI,    è  poi passato ,nel 1991   presso la Procura della Repubblica 

del Tribunale di BARI, dove si è occupato di tutti i reati di competenza 

dell’Ufficio, ivi compresi quelli riguardanti ex art. 11 c.p.p. i magistrati del  

limitrofo distretto di Corte di Appello di  Lecce. 

 

E’ poi  passato  alla  Direzione distrettuale Antimafia della Procura della 

Repubblica di Bari  , dove ha lavorato per oltre 6 anni. 

 

Lì ha coordinato indagini riguardanti anche   gruppi criminosi organizzati 

stranieri(cinesi ed albanesi), svolgendo  la funzione di coordinatore dell’azione 

di prevenzione personale e patrimoniale, ottenendo- in tale veste- numerose e 

cospicue confische di beni mobili ed immobili(di cui attualmente alcuni- tra cui 

una villa e due  immobili, già adibiti ad uso  abitativo - sono  ora destinati a 

finalità pubbliche).  

 

Ha cooperato- durante tale periodo -  con Autorità giudiziarie estere, recandosi 

anche in Albania, per ivi svolgere, d’intesa con la Procura Generale di Albania 

e con  la Direzione Nazionale Antimafia, attività investigativa sui componenti di 

un gruppo di criminalità organizzata,dedita allo spaccio di droga ed al 

commercio di armi. 

 

Ha svolto attività di rogatoria internazionale, collaborando con varie Autorità 

giudiziarie (Ungheria, Montenegro, oltre che albanesi).  
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Ha trattato  altresì   numerose  indagini riguardanti gruppi di criminalità 

organizzata , di stampo mafioso, operanti in Bari e provincia, occupandosi 

anche del fenomeno del contrabbando organizzato di t. l. e, gestito da gruppi di 

criminalità organizzata. 

 

E’ stato componente elettivo  del Consiglio Giudiziario   della Corte di Appello 

di BARI, tra il 2005 ed il 2008. 

 

E’ stato -tra il 2009 e  sino al marzo 2010- magistrato referente  per la 

formazione  penale  dei magistrati in servizio nel distretto  della Corte di Appello 

di BARI, a seguito di designazione del CSM, organizzando – in tale veste- vari 

incontri di studio per i magistrati del distretto . 

 

Dal gennaio 2004 al febbraio 2010 è stato giudice penale presso la Corte  di 

Appello di BARI,svolgendo -ivi- anche  funzioni di presidente dei collegi 

giudicanti della Sezione in cui prestava servizio . 

 

E’ stato poi nominato Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 

Camerino , ove è stato in servizio dal marzo 2010 al maggio  2012. 

 

Dal maggio 2012 sino al 10 aprile  2013 ha ricoperto l’incarico di Sostituto 

Procuratore Generale presso la Corte di Appello di Potenza. 

 

Dall’ 11 aprile 2013 sino al suo pensionamento in data 31-3-2021  ha  ricoperto  

l’incarico di Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di MACERATA. 

Qui si è occupato direttamente di delicate indagini  (tra cui ,  nel  2018 , quelle 

riguardanti l’omicidio commesso in danno  di Pamela Mastropietro e- poco 

dopo-   la strage per odio razziale commessa da Luca Traini e nel 2020 quella  

riguardante l’omicidio commesso in danno di CARSETTI Rosina ),conclusesi – 

le prime due-  con sentenze di condanna, di cui quella in danno del Traini 

passata in giudicato e l’ultima con l’adozione di misure di custodia cautelare in 

carcere nei confronti dei soggetti valutati dal competente giudice come 

gravemente indiziati del detto delitto. 

 

Ha coordinato- in tale periodo - anche indagini anche in materia di associazioni 

a delinquere finalizzate alla commissione di reati tributari (frodi nel commercio 

di carburanti e di false fatturazioni). 

 

Ha   collaborato per molti anni   con la   rivista  “Il foro italiano”, curando la 

stesura  di   note (redazionali e d’autore) a sentenze penali in materia di sostanze 

stupefacenti e dopanti, urbanistica e reati ambientali. 
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Ha fatto parte della Commissione di Esame per il concorso in magistratura, 

svoltosi tra il  2002 ed il 2004,quale magistrato con specifiche competenze in 

materia penale e di procedura penale. 

 

Ha fatto parte-quale Vicepresidente -  della Prima  Commissione di esami - per 

l’acquisizione del titolo di  avvocato per la sessione 2004 – nominata  per il 

distretto della Corte di Appello di BARI . 

 

 

Ha svolto    attività di docenza a contratto di diritto penale dapprima – per sei 

anni-  presso la Scuola di specializzazione per le professioni legali 

dell’Università di BARI e poi presso la Scuola di Specializzazione per le 

professioni legali   della Libera Università Mediterranea di Casamassima(Ba) 

sino all’anno scorso. 

 

Attualmente, dopo il pensionamento, è  docente  incaricato a contratto , per il 

corrente anno accademico,  di diritto penale nell’ambito del corso di  laurea 

triennale  presso la facoltà di Giurisprudenza  dell’Università Lum- G.De 

Gennaro- Jean Monnet di Casamassima (Bari).  

 

Ha ricoperto il ruolo  di  relatore: 

-  in  corsi  centralizzati di formazione professionale per magistrati, organizzati 

a Roma  dal Consiglio Superiore della Magistratura  in materia di reati  

ambientali  e poi -  con riferimento  ai delitti in materia di sostanze stupefacenti 

– a Bari,  presso la sede della locale  Corte di Appello in occasione di un 

specifico corso di aggiornamento per magistrati in servizio nel distretto di Bari  

; 

-   in occasione di incontri di studio, organizzati dall’Ordine degli Avvocati di 

BARI e poi   dall’Ordine degli Avvocati di MACERATA e dalla Facoltà di 

giurisprudenza  dell’ Università di MACERATA in materia di diritto penale e di 

procedura penale ed in occasione  di un  master, svolto nel 2020  presso 

l’Università Lum di  Casamassima in materia di reati di criminalità economica. 

 

Ha partecipato, altresì, negli anni ’90,   quale docente, a numerosi corsi di 

formazione professionale- per funzionari amministrativi  e sanitari degli enti 

locali e regionali  -    in materia di diritto ambientale penale  -, organizzati  in 

Rimini dalla  Casa Editrice Maggioli . 

 

In gioventù , ha praticato il gioco del calcio in squadre amatoriali, ricoprendo 

anche il ruolo di Presidente di una di esse ed è tuttora molto appassionato di 

calcio. 

 

  Putignano,    12     aprile  2021                   Giovanni   GIORGIO 
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